
 

30.07.2014 

Vallefoglia:  

Consiglio Comunale all’insegna dello scontro frontale tra maggioranza e opposizione 

 

Lunedì scorso, alle ore 19.00, presso la Sala Consiliare della sede comunale di Vallefoglia si è 

tenuto il Consiglio Comunale che ha visto all’ordine del giorno numerosi punti in discussione, ma 

quelli che hanno acceso l’atmosfera sono stati soprattutto gli ultimi due. 

E’ piuttosto difficile per qualsiasi cronista riportare in modo esaustivo  gli interventi dei singoli 

consiglieri sui diversi argomenti discussi, anche perché l’atmosfera che si respirava sin dall’inizio 

della seduta era piuttosto tesa a causa delle polemiche sorte nei giorni scorsi. La sala si 

presentava stracolma di cittadini che, per assistere al dibattito, si sono sistemati all’esterno . Fra i 

tanti era presente anche una folta schiera di clak appositamente presentatasi per sostenere, 

anche in modo eclatante con applausi, osservazioni o critiche, le posizioni della minoranza. 

Inevitabilmente ciò ha portato a scontri verbali con coloro che erano presenti a sostenere le 

posizioni della maggioranza nel rispetto del principio che al pubblico è vietato intervenire nella 

discussione.  Il clima si è ancor più acceso sugli ultimi due punti all’ordine del giorno che erano 

quelli più sentiti e più facili alla contrapposizione frontale tra i due schieramenti. Nonostante ciò 

cercheremo, nel modo più corretto e imparziale,  di riportare quanto emerso durante la seduta.   

Dopo l’appello effettuato dal  Presidente del Consiglio , Massimo Pensalfini, si è passati all’esame 

dei punti all’ordine del giorno. 



  Il Presidente del Consiglio di Vallefoglia,Massimo Pensalfini 

Votata l’unanimità sull’ approvazione dei verbali della seduta precedente, ha preso la parola il 

sindaco Palmiro Ucchielli che ha voluto comunicare  al Consiglio l’attività intensa e di particolare 

importanza che l’Amministrazione ha espletato in quest’ultimo periodo. 

  Il sindaco di Vallefoglia, Palmiro Ucchielli 

Per la prima volta, dall’istituzione della Regione Marche, il nostro territorio ha ospitato la Giunta 

Regionale con il Governatore Spacca e l’Assessore alla sanità Mezzolani che hanno incontrato i 

quattro sindaci dell’Unione. Durante l’incontro, tenutosi nella sede dell’Unione,sono stati 

affrontati alcuni punti importanti quali la situazione del Distretto Sanitario, l’emergenza 

scolastica, l’equilibrio idrogeologico e la necessità, espressa unanimemente da tutti e 4 i sindaci, di 

collegare la Vallata del Foglia alla viabilità legata  alla Fano Grosseto o, per meglio dire, alla 

Tirreno- Adriatica. Si sono tenuti incontri anche fra  le quatto Giunte dell’Unione oltre che con la 

Giunta del Comune di Fano sulla questione dell’Ospedale. Insomma il sindaco mette in evidenza il 

fatto che, in questi primi due mesi di attività dell’Amministrazione, si è cercato di lavorare con 

l’intento di trovare la più ampia collaborazione fra tutte le realtà istituzionali locali. Infine ritiene 

che se si vogliono conseguire risultati positivi per tutta la comunità di Vallefoglia e dell’Unione 

Pian del Bruscolo è necessario che vi sia, pur nella  diversità politica, unitarietà d’intenti di tutti i 

consiglieri e correttezza nei rapporti personali. 

Sul punto n. 3, (Risposta a interrogazione prot. N. 12933/2014 – Consigliere Lucarini.)il consigliere  

Luca Lucarini, mediante interrogazione, chiede a che punto sia la questione legata alla 

realizzazione a Montecchio del nuovo distretto sanitario. 

 

  Luca Lucarini, Consigliere minoranza “Insieme per Vallefoglia” 



 In modo particolare mette in evidenza il fatto che tutto è fermo alla determina Asur n. 130 del 6 

marzo scorso,che non esiste un bando di gara e che non esiste il budget 2014 dell’Area Vasta in cui  

dovrebbero essere indicate le risorse per realizzare l’opera. Chiede lo stato del progetto, chi è il 

committente del cartello pubblicitario apposto nell’area da edificare, se è stato effettuato il 

pagamento dell’occupazione del suolo pubblico e chi ha pagato la tariffa pubblicitaria 

.  L’Assessore Daniela Ciaroni e l’Assessore Franca Gambini 

L’Assessore Daniela Ciaroni, incaricata di rispondere all’interrogazione, sostiene che tutta la 

pratica è di competenza della Regione Marche, che entro la metà di ottobre verrà approvato il 

progetto esecutivo, che a novembre inizieranno i lavori e che nel settembre del 2016 verranno 

conclusi. 

 

Sul punto n. 4 (Risposta a interrogazione prot. N. 13353/2014 – Consigliere Lucarini.) il consigliere 

Luca Lucarini chiede quali siano i lavori programmati e quali siano le somme nel dettaglio 

destinate alla soluzione dei problemi legati agli edifici scolastici del comune di Vallefoglia. Chiede 

quali siano gli interventi da cantierare (nello specifico 98.500 euro per ScuoleSicure e 46.500 euro 

per ScuoleBelle) e come questi finanziamenti si vanno ad inserire nel più complesso progetto di 

superamento dell’emergenza della Scuola Federico da Montefeltro e dell’ampliamento della 

Giovanni Paolo II in via Guidi. L’Assessore Franca Gambini risponde che l’Amministrazione ha 

particolarmente a cuore la sistemazione degli edifici scolastici in quanto la ritiene una delle 

maggiori priorità.Il Comune di Vallefoglia è destinatario di un finanziamento complessivo di oltre 

145.000 euro da parte del Ministero della Pubblica Istruzione  sui progetti Scuole Belle e Scuole 

Sicure.Per quanto riguarda la manutenzione delle strutture scolastiche, i fondi destinati loro 

verranno gestiti autonomamente dai singoli plessi. Per quanto riguarda il completamento della 

scuola di Via Guidi, il comune ha chiesto alla Presidenza del Consiglio un finanziamento dei lavori 

di ampliamento per un importo pari a 3 milioni di euro e nello stesso tempo di sostenere la 

ricostruzione della scuola di Via Guidi con un altro finanziamento pari a 1,5 milioni di euro. 

 

Sul punto n. 5 (  Risposta a interrogazione prot. N. 14294/2014 – Consigliere Lucarini.)il consigliere 

Luca Lucarini chiede quali deleghe e con quali modalità il sindaco le abbia assegnate ai consiglieri. 

Il sindaco risponde che può avvalersi del contributo positivo dei consiglieri, affidando loro 

determinati incarichi e non deleghe, come ad esempio al consigliere Alessandra Moscatelli              

( politiche giovanili) o al consigliere Marco Montalto (rapporti con i diversi circoli culturali e 

sportivi presenti sul territorio). 



   Alessandra Moscatelli, consigliere maggioranza, referente Politiche giovanili 

“Democratici per Vallefoglia” 

 Marco Montalto, consigliere maggioranza, referente per rapporti con i diversi 

circoli culturali e sportivi presenti sul territorio, “Democratici per Vallefoglia” 

 

Sul punto n. 6,( Mozione presentata dal Gruppo Consiliare “Movimento 5 Stelle Vallefoglia” – prot. 

N. 14566/2014.) il Consiglio esamina la mozione presentata dal Gruppo Consiliare “Movimento 5 

Stelle Vallefoglia” tendente a rendere possibile la destinazione dell’8 x 1000 per la 

ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento 

energetico degli immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica a seguito delle 

nuove norme approvate in Parlamento. La mozione viene accolta con voto unanime. 

 

I punti 7 (Approvazione del Regolamento in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 

196/2003)-8 (Approvazione del Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari)-9 

(Approvazione Regolamento per l’erogazione di prestazioni socio-assistenziali e scolastiche.) già 

discussi in commissione,  vengono votati favorevolmente all’unanimità. 

 

Anche il punto 10 (Interventi straordinari di sostegno temporaneo al reddito per nuclei familiari in 

situazione di disagio abitativo. Approvazione disciplina per la relativa attuazione.)viene approvato 

all’unanimità dopo la relazione dell’Assessore Daniela Ciaroni, la quale mette in evidenza il fatto 

che la crisi economica attuale rende difficile a numerose famiglie, anche con reddito continuativo, 

il pagamento dell’affitto a causa della sopravvenuta disoccupazione o perdita di lavoro. Pertanto il 

Comune provvederà con interventi straordinari di sostegno temporaneo al reddito per quei nuclei 

familiari che si trovano in difficoltà e che abbiano almeno due anni di residenza nel comune. 

 

Il punto 11 (Approvazione definitiva Piano di Lottizzazione area secondaria di nuovo impianto 

denominata “Comparti 6T e 7T” – Zona D3 – sita in località Talacchio Via Foglia in variante al 



P.R.G. Art. 15 Comma 5 L.R. 34/92) viene illustrato al Consiglio dall’Assessore Stefano Gattoni. 

 L’Assessore Stefano Gattoni 

Si tratta della fase conclusiva di un procedimento iniziato molti anni fa che non ha avuto 

osservazioni in merito e che riguarda l’ampliamento dell’area industriale di Talacchio con la 

realizzazione di 56 opifici per un totale di 206.000 mq. per complessivi 15 milioni di euro di oneri di 

urbanizzazione. Per evitare che la realizzazione avvenga in modo disarticolato, tutta l’area è stata 

suddivisa in 4 subcomparti  che permetteranno la realizzazione di un’area produttiva ecologica 

attrezzata. Ciò potrebbe permettere di avviare una nuova fase di occupazione  dando una spinta 

notevole alla questione del lavoro.   

I consiglieri di minoranza Luca Lucarini, Cristian Zaffini e Barbara Torcolacci ritengono che, prima 

di procedere con il Piano, sia preferibile riqualificare la vecchia zona industriale adiacente, perché 

costituita da capannoni sfitti, fatiscenti e con ancora la presenza di eternit. 

  Cristian Zaffini, consigliere minoranza, “Vallefoglia in Movimento ”  

 Barbara Torcolacci, consigliere minoranza “Vallefoglia 2014-2024” 

Il sindaco Ucchielli sostiene che sulla riqualificazione dell’esistente anch’egli si trova d’accordo, 

ma che la questione fondamentale è quella di agevolare gli imprenditori che vogliono investire nel 

territorio, velocizzando così un nuovo sviluppo e nuovi posti di lavoro. Il punto viene approvato con 

l’astensione dei consiglieri Andrea Dionigi e Barbara Torcolacci e con il voto contrario di Cristian 

Zaffini e Emanuele Ricci. 

 

Il punto 12 (Approvazione definitiva Piano Particolareggiato in variante al PRG vigente – Area 

MP4 Frazione Montecchio) viene illustrato dall’Assessore Stefano Gattoni. Si tratta 

dell’approvazione del Piano particolareggiato di una lottizzazione per l’ampliamento di un nuovo 

fabbricato di 12294 mq. anch’esso alla fine di un iter iniziato diversi anni fa. L’amministraazione 



ha chiesto ed ottenuto che al posto di uno dei due marciapiedi venisse realizzata una pista 

ciclopedonale che verrebbe ad inserirsi nel percorso già esistente delle piste ciclopedonali. Il punto 

viene approvato con 3 astenuti (Cristian Zaffini, Emanuele Ricci, Luca Lucarini) mentre il 

consigliere Annamaria Ballarini non vota. 

  Emanuele Ricci, consigliere minoranza, “Vallefoglia in Movimento” 

 Anna Maria Ballerini, consigliere di maggioranza, “Democratici per 

Vallefoglia” 

 

Il punto 13 (Presa d’atto mancanza osservazioni e adozione definitiva variante urbanistica al PRG 

vigente – zona di espansione 11 comparto a lotti 1 e 3C – ex Comune di Colbordolo)viene illustrato 

ancora dall’Assessore Stefano Gattoni. Si tratta della fase conclusiva di un procedimento iniziato 

addirittura alla fine degli anni ’70 e riguarda la revoca  di una zona PEP. L’Amministrazione 

accoglie la richiesta di revoca dell’area PEP da parte del privato che si impegna a realizzare opere 

di asfalto per 100.000 euro e opere di adeguamento del depuratore in località Mulino Ruggeri  per 

altrettanti euro. Si tratta di un buon accordo fra il privato e l’ente pubblico che finalmente risolve 

una questione bloccata  a suo tempoperché  l’Amministrazione comunale di Colbordolo non aveva 

i fondi necessari per l’esproprio dell’area, entrando così in contenzioso con il privato cittadino. La 

delibera viene approvata con 4 astensioni (Cristian Zaffini, Emanuele Ricci, Andrea Dionigi, 

BarbaraTorcolacci).  

 Andrea Dionigi, consigliere minoranza,”Vallefoglia 2014-2024” 

 

Il punto 14 (Annullamento atto C.C. n. 57 del 30.06.2014 ad oggetto:”Elezione dei rappresentanti 

del Comune di Vallefoglia nell’Unione costituita tra i Comuni di Monteciccardo, Montelabbate, 



Tavullia e Vallefoglia”.) e quello successivo sono le  scintille che  accendono le polveri della 

polemica più aspra, perché l’Amministrazione propone di annullare la delibera che il 30.06.2014 

aveva nominato i rappresentanti di maggioranza(5) e di opposizione(2) all’interno del Consiglio 

dell’Unione Pian del Bruscolo.Ciò perché vi è stato un errore formale di applicazione dello Statuto 

dell’Unione Pian del Bruscolo che ha causato una errata composizione del Consiglio dell’Unione.Lo 

Statuto dell’Unione, infatti, è ancora quello che regola la composizione del Consiglio dell’Unione a 

cinque comuni e non a quattro come ora. Si tratta quindi secondo l’Amministrazione comunale di 

sanare una situazione denunciata anche dal parere tecnico del segretario dell’Unione Deborah 

Giraldi, secondo la quale i rappresentanti di minoranza di Vallefoglia dovrebbero essere uno di 

meno, sostituito con uno di maggioranza.Di fronte al parere tecnico del segretario dell’Unione, 

l’Amministrazione comunale di Vallefoglia non può fare finta di nulla, deve risolvere la questione e 

l’unico modo è quello dell’annullamento della suddetta delibera e di una successiva  elezione dei 

rappresentanti del Comune di Vallefoglia nell’Unione Pian del Bruscolo. 

Chiaramente su queste proposte i consiglieri di minoranza, in modo compatto, si dicono contrari, 

ritenendo che non ci siano i termini per l’annullamento della delibera in quanto la composizione 

del Consiglio dell’Unione è coerente con la legge in vigore, per cui è giusto mantenere, per il 

comune di Vallefoglia, il numero di 5 consiglieri di maggioranza e due di minoranza.Nella 

discussione intervengono tutti i rappresentanti della minoranza e in modo unanime sostengono 

l’illegittimità dell’atto, minacciando anche di presentare ricorso al TAR. Chiedono, pertanto, il 

ritiro del punto in discussione. 

La questione, però, non è solamente di carattere formale, di applicazione di una norma dello 

Statuto dell’Unione, ma soprattutto di carattere politico. 

In ballo c’è l’elezione del Presidente dell’Unione che, secondo voci di corridoio, vede il sindaco di 

Tavullia in vantaggio di un voto sul sindaco di Vallefoglia, ma c’è anche la governabilità dell’Ente 

stesso.Per la minoranza l’annullamento della delibera e la successiva nomina dei nuovi 

rappresentanti di Vallefoglia all’interno del Consiglio dell’Unione non è altro che un escamotage 

per permettere al sindaco Ucchielli di diventare Presidente dell’Unione, avendo un voto in più di 

maggioranza. 

Il sindaco rigetta l’accusa di voler diventare Presidente dell’Unione a tutti i costi, anzi propone che 

la presidenza  sia affidata a rotazione tra il comune di Vallefoglia e Tavullia.Ritiene scorretto che si 

sia cercato di precostituire una maggioranza a favore di Tavullia e che invece bisogna confrontarsi 

sui contenuti per il documento programmatico che dovrà definire il futuro dell’Unione. 

Dopo una lunghissima querelle fatta di accuse e contraccuse fra i due schieramenti, il sindaco 

Ucchielli propone di annullare la delibera in discussione  per azzerare così la situazione e nel 

contempo rinviare il punto 15 ad altra seduta per permettere di chiedere i pareri di 

interpretazione delle norme da parte del Ministero degli Interni, di aggiornare lo Statuto 

dell’Unione alla nuova situazione venutasi a creare dopo la fusione di Sant’Angelo in Lizzola e 

Colbordolo, di  trovare un accordo fra tutte le componenti  e solo successivamente procedere alla 

nomina dei nuovi consiglieri di Vallefoglia all’interno dell’Unione Pian del Bruscolo. 

Il punto, alla fine, viene posto ai voti; viene approvato con 5 voti contrari della minoranza e con 

l’astensione del consigliere di maggioranza Montalto. 

 

Il punto 15 (Elezione dei rappresentanti del Comune di Vallefoglia nell’Unione costituita tra i 

Comuni di Monteciccardo, Montelabbate, Tavullia e Vallefoglia) viene subito posto a votazione. 



Viene approvato il rinvio solamente dalla maggioranza in quanto i 5 consiglieri di minoranza 

decidono di non partecipare al voto. 

      

 

  

 

 

 

   


